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Eh sì, è andata proprio così!  Nonostante abbia 
fatto la terza vaccinazione a inizio dicembre; 
nonostante non sia mai mancata la prudenza e 
l’attenzione ad indossare la mascherina negli 
incontri e nei contatti; “nonostante tutto”… mi 
sono contagiato e malato anch’io, nei giorni 
precedenti la solennità dell’Epifania (che un detto 
popolare, saggiamente ricorda: “le feste porta 
via”).  

Ho iniziato con un leggero e fastidioso bruciore in 
gola, preceduto da un po' di fiacchezza (dovuta, 
pensavo, alle intense celebrazioni natalizie), poi – 
ad un tratto – brividi e febbre di notte, infine un 
forte raffreddore e una tosse stizzosa e (sintomo 
più strano, mai sperimentato) la perdita dei sapori 
e degli odori.  

Non nascondo (come è capitato a tanti di voi), 
sospettata la mia positività e vedendo pian piano 
colorarsi entrambi i trattini del tampone rapido 
fatto in casa, il timore, l’agitazione e i pensieri che 
cominciavano a crescere…  anche con la 
successiva conferma e inizio isolamento.  

Anch’io (over 50enne), soprattutto nei primi 
giorni, di notte, solo in casa, pensavo e pensavo, 
mi giravo e rigiravo nel letto, e alzandomi, 
guardavo la sveglia e mi misuravo la febbre, e 
grazie a Whatsapp aggiornavo il mio medico.  

 

Cosa posso aggiungere?  

Nulla, solo GRAZIE!  Sì, un grazie sincero e 
convinto per essermi vaccinato.   

E’ vero, non so obiettivamente come avrei 
affrontato il Covid senza vaccino. Meglio? 
Peggio? 

Io semplicemente prendo atto che, da “over 
50enne”, ho sperimentato il Covid da vaccinato e, 
anche se non è mancato qualche disagio nella mia 
quotidianità, non sono stato portato al Pronto 
Soccorso o ricoverato in Ospedale, col rischio 
magari di appesantire un Sistema sanitario già 
provato, di mettere alla prova la stanchezza di 
un’infermiera al suo doppio turno di lavoro o 
distogliere (anche per un solo attimo) l’attenzione 
di un medico dalle necessarie cure per un altro 
malato. 

So bene che le opinioni e le scelte riguardo alla 
Vaccinazione sono diverse. 

Personalmente non voglio entrare nel merito della 
questione e tanto meno dare dei giudizi su scelte 
diverse dalla mia.  

Semplicemente, nel rispetto di tutti, ho desiderato 
oggi dare una mia testimonianza. Solo questo! 
Nulla di più, mi sento di aggiungere se non 
l’augurio e la fiducia di tornare presto tutti ad una 
felice normalità.  

 

Don Massimo 

PUR VACCINATO, CONTAGIATO… 



Lunedì 17 gennaio 
S. Antonio, abate 
Ore 8 NAT – Silvana e i suoi cari  
Ore 8,30 SMA 
Ore 20,30 SA – Antonio e Antonia Castelli,  
defunti famiglia Zucchelli 
 

Martedì 18 gennaio 
Cattedra di S. Pietro, apostolo 

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA 
Ore 17 SA 
 

Mercoledì 19 gennaio  

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA – Michele, Irene, Paolo, Elisa, Mimmo Russo 
Ore 17 SA 
Ore 18,30 SMA 
 

Giovedì 20 gennaio  
S. Sebastiano, martire 

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA – Maria Azzarito 
Ore 10,30 Al Melograno  
Ore 17 SA 

Venerdì 21 gennaio 
S. Agnese, vergine e martire 

Ore 8 NAT – Angelo e vivi e defunti famiglie Pavan e Cortesi 
Ore 8,30 SMA – Giuseppina Maria 
Ore 17 SA – Iride Bellaviti, Giuseppe e Gianni Canzi 
 

Sabato 22 gennaio 
Vigiliare della Domenica 

(Confessioni: in ogni Chiesa, un’ora prima della S.Messa) 
Ore 16 NAT – Tuccia Sergio, Roberto Ringhini, Facchi Martino 
Ore 17 SA – defunti famiglie Brambilla e Viganò,  
defunti famiglia Zucchelli  
Ore 18 SMA – Filippo Vinci  
 

Domenica 23 gennaio 
III dopo l’Epifania 

Ore 8 SMA – Carolina, Giovanni, Federico, Angelina, Sandro 
Ore 9 NAT – Rosaria Vangeli 
Ore 10 SA – Mauro, Elisa Ferri, Fumagalli Natale, Isaia, Prassede  
Ore 10 SMA  
Ore 11 NAT – Mario Caiaffa e famiglia 
Ore 11,30 SMA  
Ore 13 NAT  Comunità Filippina  
Ore 18,30 SMA – Caterina  

SANTE MESSE CON INTENZIONI E CELEBRAZIONI PARTICOLARI 

FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE  
(Patrono dei contadini e Protettore degli animali domestici) 

Indipendentemente dalla possibilità o meno quest’anno (causa COVID-19) di accendere il Falò, è bello sapere che 

nella tradizione popolare l’appuntamento con il falò di Sant’Antonio rappresenta il momento in cui il mondo 
agricolo attende il risveglio della natura. Non a caso, tra i proverbi milanesi uno recita:  
“A Sant’Antonio un’ora buona” per significare che dal 17 gennaio si guadagna un’ora di luce, segno che la 

stagione primaverile si sta avvicinando. Il falò è incoraggiamento alla luce del giorno ad avanzare dopo il 
Solstizio d’Inverno. Inoltre Sant’Antonio è conosciuto come guaritore di una malattia cutanea (“Fuoco di 
Sant’Antonio”) che in passato veniva curata con il grasso del maiale. Ecco perché spesso questo animale è 

raffigurato col santo. Insieme ai falò, un’altra usanza è quella della benedizione degli animali. 
 

PROGRAMMA FESTA  
SANT’ANTONIO ABATE 

 

Domenica 16 gennaio 2022 
Ore 11.30 Piazza della Chiesa di Sant’Agata V.M.    

BENEDIZIONE di tutti gli animali domestici  
(che siete invitati a portare) 

Verrà consegnata anche una immagine del Santo 
 
 

Lunedì 17 gennaio 2022 
Ore 20.30 in Chiesa di Sant’Agata V.M.  

S.Messa e Benedizione con la Reliquia del Santo  



CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Non è richiesto il Green Pass, ma si continua a osservare quanto previsto dal 
Protocollo CEI-Governo del 7 maggio 2020, integrato con le successive indicazioni 
del Comitato Tecnico-Scientifico: mascherine, distanziamento tra i banchi, niente 
scambio della pace con la stretta di mano, acquasantiere vuote...  
Occorre rispettare accuratamente quanto previsto, in particolar modo: siano tenute 
le distanze; sia messo a disposizione il gel igienizzante; siano igienizzate tutte le 
superfici (panche, sedie,...) dopo ogni celebrazione.  

Circa le mascherine, il Protocollo non specifica la tipologia, se chirurgica o FFP2; certamente quest’ultima ha 
un elevato potere filtrante e viene raccomandata, come peraltro le autorità stanno ribadendo in questi giorni. 
 
CATECHISMO 

Le disposizioni circa il tracciamento scolastico prevedono, in alcuni casi, la 
“sorveglianza con testing”: a seguito di contatto stretto in ambito scolastico, 
studenti e docenti non vengono posti immediatamente in quarantena ma devono 
sottoporsi a tampone il prima possibile e nuovamente cinque giorni dopo. Le 
indicazioni del Ministero della Salute sconsigliano la partecipazione ad attività 
extrascolastiche durante tale periodo, tra il primo e il secondo tampone.  
 

Pertanto, chi è sottoposto a “sorveglianza con testing” non potrà partecipare al catechismo, pur risultando 
negativo al primo test, fino all’esito negativo del secondo test da effettuarsi cinque giorni dopo il primo. Per gli 
operatori (catechisti, animatori ed educatori...) è vivamente raccomandato l’utilizzo della mascherina FFP2.  
Anche ai partecipanti alla catechesi tale tipologia di mascherina è raccomandata.  

CONSEGNA DEI VANGELI AI BAMBINI DI TERZA ELEMENTARE  
E ALLE LORO FAMIGLIE  
DOMENICA 16 GENNAIO alle 15.30 in Santa Maria Ausiliatrice  

Il titolo dice un vero desiderio! Il secondo anno di cammino di iniziazione cristiana si 
caratterizza con un momento carico di significato: la consegna dei Vangeli.  
Un momento che non avviene durante l'incontro di catechesi in saletta (tra i catechisti e i 
bambini), ma in chiesa e davanti alla Comunità!  

È proprio la Comunità cristiana che affida ai piccoli questo tesoro prezioso.   

La Parola è dono di Dio per il Suo popolo, è ricchezza che la Comunità consegna ancora una volta ai bambini e 
alle loro famiglie. Questo momento vorrebbe aiutare ciascuno di noi a riscoprire il valore della Paola di Dio nel 
cammino della vita e ci impegna ad accompagnare con la nostra preghiera il cammino di queste famiglie.  
Aprire più spesso la Bibbia in casa e leggere qualche passo insieme, ci può aiutare ad orientare sempre 
maggiormente la nostra vita verso il Signore. 

RINNOVIAMO SERENAMENTE L’ATTENZIONE 

GRAZIE ALLA COMUNITA’! 
In occasione del Natale, molti parrocchiani si ricordano della propria Parrocchia 
facendo una semplice offerta. Non importa se grande o piccola perché è il gesto che ha 
significato: vivo la Comunità e partecipo, come posso, alle sue necessità. Infatti non 
mancano le occasioni per sottolineare che la parrocchia è come una grande famiglia e 
come tale ha sempre qualcosa da sistemare, mettere in sicurezza, progettare e 
realizzare per il futuro…  
Grazie a tutti voi, perché anche in questo Natale, nonostante la Pandemia non ci 
abbia permesso di far visita a tutti, la generosità non è venuta meno. E di questo ve ne 
siamo grati! 
 

 

Anno 2021  
Parrocchia 

S.M.Ausiliatrice 

Parrocchia 
Natività di M.V. 

Parrocchia  
Sant’Agata V.M. 

RACCOLTA BUSTE  
NATALIZIE 

19450,00 8500,73 4770,00 



Oratorio “S. Domenico Savio” 
Via Card. Ferrari, 2—tel/fax 02.9529200  - segreteriasds@yahoo.it 

 
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale  

www.scuoleparrocchiali.it 
 

“Don Ambrogio Verderio” 
Via Card. Ferrari, 2  - tel/fax 02.9521962  - info@scuoladonverderio.it 

 
“Don Aurelio Vismara” 

Via IV novembre, 8—tel/fax 02.9513349  - info@scuoladonvismara.it 

RECAPITI 

VUOI ESSERE 
INFORMATO  
DELLA  
PUBBLICAZIONE DEI  
NOTIZIARI TRAMITE UNA 
EMAIL ? 
Iscriviti alla mail list e 
riceverai ogni settimana una 
email per scaricare l'Insieme e 
gli altri notiziari appena 
pubblicati!  
www.comunitapastoralecassina.org 

Don Massimo Donghi,  
Parroco e Responsabile  

Comunità Pastorale 
Via Cavour, 6 - Tel. 02 9529848 

cell. 3474673046  

donghimassimo@alice.it 

Don Fabio Curti,  
Vicario e Resp. Pastorale Giovanile 

Comunità Pastorale 
Via Card. Ferrari, 2 cell. 3339509354 

don.fabiocurti1088@gmail.com 

Don Bangaly Marra,  
Vicario della Comunità Pastorale 

Via Don Verderio 17  
cell. 3207127286  

bangalyma@gmail.com 

Don Silvio Biassoni,  
Vicario della Comunità Pastorale 

Via Don Verderio 17  
cell. 3356670546  

don.silvio@yahoo.it 

Lunedì 10 gennaio è stato inaugurato nel parcheggio adiacente la Parrocchia Natività 
di M.V. il drive through tamponi Covid. Sarà un Servizio molto utile e prezioso, in 
questo tempo di Pandemia, per tanti cassinesi e non solo. 
Tale Servizio si è potuto organizzare anche grazie alla disponibilità della Comunità 
Pastorale che fornisce la corrente elettrica e mette a disposizione i bagni WC e alcuni 
locali. 
Come dichiarato subito alla Stampa, ribadiamo che: “Siamo felici di venire incontro a 
questa necessità. In una situazione straordinaria e complicata per molti, se riusciamo a 
dare un piccolo contributo, ben venga. Forse potrebbe esserci qualche difficoltà a 
trovare parcheggio per partecipare alle celebrazioni. Ma è un disagio sostenibile per 
un bene più grande, con l’augurio che questa emergenza possa sempre più venir meno.  
Anche così si è Comunità”. 

UN SERVIZIO PER TUTTI 

Domenica prossima (23 gennaio) chi parteciperà alle SS.Messe nella nostra Comunità 
Pastorale sentirà che si parlerà di “Comunità”, di “Scuola”, di “Scelta”, di “Educazione”, 
di “Vocazione”… Perché? 
Perché  non  vogliamo dimenticarci che abbiamo nelle nostre Parrocchie due, ben due Scuole 
Paritarie dell’Infanzia: la “Don Ambrogio Verderio” a Cassina e la “Don Aurelio Vismara” 
a Sant’Agata. Due realtà educative volute, nate e gestite dalle Parrocchie come servizio 
pubblico per tante famiglie. 
Come ci piace dire “sono le nostre Scuole”, sono la “Culla della Comunità Pastorale”. 

Una volta all’anno, destiniamo una domenica di gennaio a questa realtà educativa parrocchiale con lo scopo di tener vivo e 
acceso un legame importante (e guai se venisse meno) della Comunità Pastorale con le Scuole Paritarie (e viceversa). 
In questi ultimi anni, i passi fatti sono molti. Abbiamo un Corpo Docenti e Personale Scolastico davvero appassionato a 
questa realtà e soprattutto ai bimbi che ci vengono affidati e alle famiglie che rinnovano la fiducia. 
Come sapete, soprattutto in un tempo di Pandemia, oltre alle gioie e alle soddisfazioni ci sono anche i costi che realtà 
educative come queste richiedono.  
In questa domenica, una volta all’anno, possiamo davvero essere tutti generosi e sostenere anche così la presenza di queste 
Scuole dell’Infanzia nella nostra Comunità.  

Da martedì 18 a martedì 25 gennaio viviamo la 
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Il 
tema scelto sarà: “Abbiamo visto sorgere la sua stella, e 
siamo venuti per adorarlo” (Matteo 2,2).  
 
La stella era il segno che ha guidato i Magi da luoghi 
lontani e da diverse culture verso Gesù bambino, e 

rappresenta un’immagine di come i cristiani si uniscono in comunione tra loro mentre si 
avvicinano a Cristo. Nella preghiera comune anche noi apriamo i nostri tesori, ci scambiamo 
doni e diventiamo segno dell’unità che Dio desidera per tutta la sua creazione. Durante le 
celebrazioni delle SS.Messe avremo modo di unirci insieme a questa preghiera della 
Chiesa. 


